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Risale ad oltre un secolo fa, grazie allo scienziato svedese Svante Arrhenius (Chimico 

e Fisico, premio Nobel per la Chimica nel 1903), l’ipotesi che la Vita sulla Terra sia 

stata portata da microorganismi provenienti dalle profondità del Cosmo 

(“L’EVOLUTION des MONDES”, 1910); ipotesi meglio conosciuta col termine di 

“Panspermia” [dal Greco πανσπερμία: πᾶς/πᾶν (pas/pan) = "tutto" e σπέρμα 

(sperma) = "seme"]. 

Ipotesi osteggiata, per non dire derisa, dai benpensanti “ortodossi” della Scienza 

“ufficiale” dell’epoca, in base all’assioma (per quei tempi) che nessuna entità 

biologica potesse sopravvivere all’esposizione alle micidiali radiazioni cosmiche, in 

grado di distruggere ogni forma di organismo vivente in brevissimo tempo.  

Ma siamo proprio sicuri che sia così? Sembra di no! Vediamo… 

Durante un’attività extraveicolare (EVA), all’esterno del segmento russo della 

Stazione Spaziale Internazionale (ISS), sono stati trovati batteri viventi di origine 

sconosciuta, probabilmente provenienti dallo spazio, i quali sono stati 

immediatamente raccolti e analizzati presso i laboratori della NASA. L’affermazione 

non arriva da una persona qualunque, ma dal cosmonauta russo Anton Shkaplerov, 

già due volte passeggero della Stazione Spaziale. Shkaplerov, in un’intervista 

all’agenzia di stampa russa «Russian News Service» della TASS, ha raccontato che il 

campionamento è avvenuto in un’area esterna della base dove si accumulano i residui 

di carburante dovuti alle manovre dei motori. Questa stessa regione del modulo, al 

tempo del lancio nello spazio nel 1998, non presentava nessuna forma di vita 

microbica; da questo le conclusioni del cosmonauta: siamo davvero di fronte alla 

prima forma di «vita aliena»?  

Stando a quanto riportato dall'agenzia di stampa russa TASS, i cosmonauti avrebbero 

condotto indagini approfondite mediante tamponi di cotone sull'esterno del 

segmento russo della ISS, che sono poi stati spediti sulla Terra e analizzati. 

Risultato: le colture dei tamponi hanno evidenziato «batteri che erano assenti 

durante il lancio del modulo ISS»; in altri termini, «microrganismi provenienti dallo 

Spazio, che si sono depositati lungo la superficie esterna della ISS, quando la stazione 

era già in orbita», come ha spiegato Shkaplerov. Sono pericolosi? "Stando agli studi 

condotti finora, molto probabilmente non rappresentano un pericolo per il genere 

umano". 


